
lo studio

Tumori neuroendocrini
il Pascale e la Federico II

in prima fila per la terapia
Risultati incoraggianti nell’uso dei “radioligandi”, farmaci speciali per efficacia,

tollerabilità, precisione. A breve disponibili anche nel centro dell’Azienda dei Colli
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Pascale, Federico II e, a breve, 
l’Azienda dei Colli, sono gli uni-
ci centri di riferimento per prati-
care una innovativa terapia con-
tro i  tumori  neuroendocrini,  i  
cosiddetti Net. Ma partiamo dal-
l’inizio della storia. E più preci-
samente  dalla  “Teragnostica”,  
termine  poco  noto  e  coniato  
quasi un secolo fa. Oggi si parla 
di nuovo dell’approccio duplice 
della medicina nucleare. Che si-
gnifica fusione della diagnosi e 
della terapia con un unico stru-
mento: i radiofarmaci, capaci di 
individuare le cellule tumorali 
e,  contestualmente,  di  bersa-
gliarle,  in  maniera  selettiva  e  
con estrema precisone. A sfrut-
tarne la potenzialità è stato per 
primo il carcinoma della tiroide 
grazie allo Iodio 131. Ma il pro-
gresso fa passi da gigante e, ap-
punto, si  arriva all’oggi che si 

identifica  nei  “radioligandi”  e  
nella loro capacità selettiva.

Sono farmaci  particolari,  al-
l’interno dei quali è posizionata 
quella che si chiama “ligando” o 
“carrier”, molecola che, una vol-
ta attivata dai recettori presenti 
nelle cellule tumorali, le indivi-
dua rapidamente. Poi, la stessa 
molecola,  equipaggiata  con  
una dose radioattiva, viene indi-
rizzata verso i focolai da distrug-
gere. Insomma, va diritto al ber-
saglio preservando da qualsiasi 
danno i tessuti contigui, e sfrut-
tando pure la capacità di agire 
in diverse sedi, laddove potreb-
be fallire la radioterapia tradi-
zionale o in quelle aree anatomi-
che irraggiungibili dal bisturi. 

Spiega Salvatore Tafuto, diret-
tore di Sarcomi e tumori rari del 
Pascale: «I Net sono un gruppo 
eterogeneo di  neoplasie  (rare:  

4-6 casi per 100mila abitanti, cir-
ca 200 nuovi casi in Campania) 
che possono svilupparsi in vari 
distretti e organi, senza o con 
sintomi diversi, e quindi difficil-
mente  identificabili.  Il  75  per  
cento, pari a 130 nuove diagno-
si, riguardano il tratto digeren-
te».

Uno studio recente (Netter-1) 
ha dimostrato che quella con ra-
dioligandi è una terapia più effi-
cace rispetto alle altre, ma risul-
tati ancora più incoraggianti so-
no emersi da Netter-2 che sarà 
presentato  al  congresso  della  
Società americana di oncologia 
clinica (Asco). «L’Italia è capofi-
la dello studio mentre il Pascale 
si piazza tra i primi istituti per 
arruolamento dei pazienti», ag-
giunge Tafuto, che lo ha coordi-
nato a livello nazionale. «In ter-
mini di efficacia e tollerabilità i 

dati sono così eclatanti da cam-
biare la pratica clinica, spostan-
do la  terapia con radioligandi 
dalla seconda alla prima linea 
di trattamento nei tumori neu-
roendocrini del tratto gastroin-
testinale».

I radioligandi possono essere 
soltanto dopo una valutazione 
multispecialistica:  oncologo,  
medico nucleare, chirurgo, en-
docrinologo,  radiologo,  anato-
mopatologo, endoscopista. «Og-
gi grazie a una nuova norma — 
precisa Maria Rosaria De Rimi-
ni, presidente della Società ita-
liana di Medicina nucleare e di-
rettrice  della  stessa  struttura  
complessa  al  Monaldi  dove  è  
già partita  la  fase  diagnostica  
con radioligandi ed è in attesa a 
breve del via libera al trattamen-
to — sarà possibile erogare la te-
rapia in regime ambulatoriale. 

E, tra l’altro, anche grazie alla di-
sponibilità di nuovi radiofarma-
ci.  D’altronde,  esistono  ampi  
margini  di  miglioramento per  
ottimizzare l’impiego dei ligan-
di, così da garantirne equità di 
accesso ovunque e a tutti quei 
pazienti  che abbiano avuto la  
corretta indicazione clinica. Ed 
è fondamentale superare le di-
somogeneità  geografiche,  au-
mentando il numero di struttu-
re di Medicina nucleare idonee 
a questi trattamenti, per elimi-
nare quella migrazione sanita-
ria che spesso costringe pazien-
ti  e  familiari  a lunghi viaggi».  
L’obiettivo? Superare ogni criti-
cità perché sia possibile esten-
dere  l’impiego dei  ligandi  an-
che a patologie che colpiscono 
un maggior numero di pazienti.
— giuseppe del bello

Caserta
Al Sant’Anna 
è attivo 
l’ambulatorio 
per oncologici e 
fragili per Covid 
(monoclonali e 

vaccino) e per influenza e Zoster 
(vaccino). Coordinatore 
Ferdinando Frigeri (nella foto)

Ortopedia
Concluso il 
“Biofocus
on update in 
medicina 
rigenerativa sul
tessuto 

muscolo scheletrico”. Meeting 
presieduto da Biagio Moretti 
e Donato Rosa (nella foto)

La chirurgia plastica è anche la 
disciplina delle protesi. In 
particolare del seno. Ma con gli 
oltre 50 mila impianti annui in 
Italia, quanto è valida in termini di 
sicurezza ed efficacia? «È un 
presidio scientificamente validato 
di cui le tante variabili consentono 
di eseguire interventi taylored, fatti 
su misura», risponde Francesco 
D’Andrea, direttore di Chirurgia 
plastica al Policlinico II. 

Eppure non sempre s’interviene 
osservando i protocolli previsti.
«Certo. Perciò vanno rispettate le 
regole di sicurezza. E le condizioni 
per garantirle originano da tre 
componenti: onestà ed esperienza 
del professionista e strutture 
adeguate. Il che significa non 
praticare un’attività operatoria 
delicata in ambulatorio, ambiente 
inidoneo ad assicurare la sterilità e 
la gestione di eventuali emergenze, 
oltre che la qualità degli impianti». 

A maggior ragione vale in quelle 
condizioni in cui il chirurgo 
interviene per ricostruire un seno 
demolito a causa di un tumore.
«Infatti, ma se l’intervento è 
fondamentale per restituire una 
normale anatomia a chi ha avuto la 
sfortuna di imbattersi in un 
tumore, è altrettanto obbligo etico 

attenersi alle regole nell’estetica».
Quanti tipi di protesi sono in 

commercio e quale la scelta?
«Sono differenti per forma, volume 
e proiezioni. Non esiste un’unica 
tecnica ma un insieme di 
metodiche mirate ai diversi casi. 
Rimane responsabilità dello 
specialista selezionare l’impianto 
ottimale. Poi, la protesi può essere 
inserita totalmente o parzialmente 
sotto il muscolo, soprattutto nei 
soggetti magri e con seno poco 
sviluppato. Ma è prevista anche la 
possibilità di impianti sottofasciale 
o sottoghiandolare quando il seno 
sia più grande».

Esiste un registro delle protesi?
«In Campania è operativo da 
settembre, siamo tra i primi in 
Italia ad avvalercene per il 
monitoraggio delle pazienti e per la 
loro rintracciabilità tempestiva in 
caso di necessità. Un protocollo 
epidemiologico utile anche a scopo 
di studio scientifico».

Durano per sempre?
«No, ed è verosimile che se 
impiantate in età giovanile 
debbano essere sostituite nel corso 
della vita. Il ministero della Salute 
ha istituito il registro per tracciare 
tutte le protesi». 

L’agenda
della settimana

L’impianto non va 
fatto in ambulatorio 

ma in ospedale per 
igiene e sicurezza
In Campania un 

registro per tracciare 
tutte le protesi: non 
durano per sempre, 

vanno sostituite

Chirurgo 
plastico
Francesco
D’Andrea

Farmaceutica
La Damor 
(ad Vincenzo 
Maglione,foto) 
nota per il 
prodotto a base 
di estratto di 

grano per ferite cutanee, ha 
acquisito Laboratoires Carilène 
di Montesson (Parigi).

Salvatore 
Tafuto, 
direttore 
di “Sarcomi e 
tunmori rari” 
dell’Istituto 
Pascale, dice:

«In termini di efficacia e 
tollerabilità i dati sui 
radioligandi sono così 
eclatanti da cambiare la 
pratica clinica, spostando la 
terapia con radioligandi dalla 
seconda alla prima linea di 
trattamento nei tumori 
neuroendocrini del tratto 
gastrointestinale».

L’intervista

D’Andrea “Regole ed etica
sulla ricostruzione del seno”

Napoli Salute Napoli Salute
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jRadioligandi
Nell’immagine 
accanto, i 
“radioligandi”: 
farmaci nucleari 
contro alcuni tipi 
di tumori rari

Lo specialista
Salvatore Tafuto

di Giuseppe Del Bello
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